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, L'Abbonaménto per tin intero a||no dà di­
ritto ad xino dei seguenti: 
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i° Il dotpr Antmiùi àeì sig. G. Ruffini; 
2" I Bè^icdi, di Federico Gerstacker. 
3? li rmnanzo di Un vedovo^ di S, Farina* 
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Quasi quasi non si ferma più tanto la 
àttenziòffS^^sm casi di guèrra; difatti sic­
come le promesse e le aspettative <i'|g^e 
le parti "belligeranti vengono sempre fru-

vore det Sbiitenegro riuscirà pih profìcuo 
perchè piii facile. 

Nulla di nuovo poi dalla Servia, i cui 
eserciti si battono ovunque'senza che se 

.ne comprenda nemrnenòr^gp esattezza la 
,̂ .;;̂ osìzione. Si aspetta sempre un colpo se­
no;, ma: non avverrà mai; ciò perchè se 
ai Serbi manca un buen organamento dei 
loro gregari, manca fra i loro nemici un 

I buon generale. 
La dipIBmazia quindi ha potuto approf-

fittare dî ^g^esto stato di cose per fare 
n u c ^ tentativi i%^|^ore della pace. Certq^ 
le notizie siillo stato della Serbia sono e-
sagerate, ma fra tante notizie brutte 

^%ialche cosa e' è d W ^ I ^ ^ ^ popolazione 
ha perduto gran parte del proprio entu­
siasmo e, chiusa dal nemicg^in un cer-
chio di ferro, comincia a sentire il peso 
della guerra; inoltre 1 partiti antidina-
stici ne approffittano per minare il po^ 
tere al giovane priri^e Mila,no e gettare 
la sfiducia su tutti ì suoi attuali uomini 
diWato e sui ; comandanti À^ÌXQ t r upp# 
Però di fronte a questa brutta 
1 Turchi per loro paxie trovansi senza i 
denari che sonb il primo elemento pei* 

-^^ote- e che^^fins:m€ssuTm fa^o d«e^^^ '^ odierne guerre e non progr^cono 
sul campo, mentre stanno sempre còl ti-
r ' _ ^ \ - a 

more di iristarrezìoni alle spalle e dì 
guerra con' qualche altro principato conle 

le loro pretese, ma per questo esse non 
Sono «ieno imbarazzanti anche perchè mo­
strano quante questioni siano 
nella sola questione d'oriente. I Rumeni 
difatti, per essere latini ed interposti fra 
Slavi, hanno interessi opposti a questi. Gol 

^chiedere poi.tutte le bocche dejl,JI)anubio 
tendono apertamente a dividere i vari 
Slavi e perciò la loro causa non può tor-
nare troppo gradita a ques||s,^ 
,; Difatti i Rumeni hanno trovato, se non 
appoggio, certo benevolenza dove meno ì 

,̂ e'3Curchiì* avrebbero loro^ desiderata. L'In-
ghilterra non respinse del tuttÓ^ le do­
mande rumene e con moderazione dettata 
da vero tatto prati,cg,JicMarò che qual­
cuna poteva accogiièr̂ èhiB, mentre invece 

*la Russia .le accolse colla massima fred-
dezza. 

Ciò però che ci spìace è il modo con 
cui le accolse la Francia. 

•- " - • ' - • - - - - - - - . ' ' ^ ; . - ' • • - • , - -- - '' > - • : 

Il Decasez, nel respingerle,' fu perfino, 
sprezzante e rozzo ; Ig, Francia rohipe con 

Ijciò un altra delle catene che le portavano 
la simpatia deî : popoli. La Rumenia deve; 

; a Napoleone III la propria indipendenza ; 
fa male F attuale governo a mqstrarìesi 

-'contrariQ^nt^ 

Se potessero fargli fare un colpottoì 
f#» Fortuna che, come, disse Ponor, Bèrtanii 

I • . • - , " 

l'omo ha buon naso e conosce i supi polli; e 
non è possibile che egli ìgnoifi che coloro che 
fecero più male alla monarchia ed aUa/càtt 
di Savoja sono stati i ministeri foderati. 

Ma la sete di potere che arde j consorti U 
rende furibondi e per riprendenò^ adopere­
rebbero ogni mezzo, purché apparisse efficace-
tutto sono disposti a mettere m opera. 

Là nazione,ci,rìs?pinge,? 
Facciamo senza la ;-nazitìWtl: 
Lo Statuto ci impaccia? 

.Sopprimiamo lo Statuto. 
'j^iha. Camera ed il Senato sono diventati fa 
ziosi? / . ) 

Mandiamoli a spasso. 
E poi? 
E poi l'iltiamo.noi i padroni. 

- Avremmo ancora delle cariòhe dà distribtiirej 
delle croci da regalare, dèi fondi^^greti da 
disporre, dèi carrozzini da far •passare..,,..;.;'^• 

Osse si facessMl.colpettof 

mim-' 
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tù^tl^^ 
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ria importanza non è ancora avvenuto, 
così comincia ad entrare in tutti un po' dig 
nausea ed una completa diffidenza, cosa 

^f|cile in oggi che gU animi nelle guerre 
asr^ettano gli immediati colpi decisivi co-
m^ si fece nelle ultime guerre del 1866 
e del 1870,mentre norî ŝi comprendono 

' ' r i ' ' ' ^ 

piii queste guerre a sistema antico collev 
eterne scaramuccie e le continue marcie 

- * _ - _ 

e con^KOpiai'cie. Solo quindi per dovere 
di cronisti si ricordano.questi movimenti 
d'eserciti. E diremo come i Montenegrini^ 
dopo essersi presentati dinnanzi a Most|r^, 
dovettero iii'tiitta fretta ritirarsi e pèr^-
dere in un giorno il vantaggio di tanti 
per il rapido concentramento dei Turchi 
sotto i r comando di Muktar che abban-. 
donò le sponde della Drìna^^er portarsi 
cóntro il principe Nikita. Però; questo 
successo dei'Turchi fu'dì brevissima du-
rata^ perchè nell'inseguire if numero essi 
subirono un serio scacco. I Montenegrini 
rallegrati di questa vittoria potranno mar­
ciare in avanti per r î̂ ^rnare poscia pro-
pabììmente indietro dì nuovo. E ciò è 
pr^^rip delle guerre dì questo genere, 
nelle quali ì Turchi rimarranno . con ia-. 
cilità vincitori nella pianura, mentre a-
^?ranno sempre la peggio se si arrìschie-
ranW^a combattere ì prodi montanari 
sovra dei loro monti. 

La diplomazia però ha giovato ai Mon-
tètìegHnì pili delle • loro ' armi ; chiù so. Klek 
dall'Austria ai Turchi, questi non ave­
vano piii ragione di tenerlo perchè ces­
satane la importanza. Essi •, abbandonano 
quindi quel sito e ciò renderà i Montene­
grini più sicuri alle spalle e permetterà 
loro di disporre di qualche altro itiigliaia 
d'uomini clie finora dovevano stare di 
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fronte a Kiek per sorvegliarue le guarni­
gioni. Non ostante poi la sorveglianza 
dell'Austria il contrabbando d'oggetti di 
guerra per parte dei Unitimi sSìuvi in fa-

L'onor. Massimiliano Calegari; 
I 1 
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la Rumema e la Grecia senza parlare dei 
Russi. 

Le due.p^rti^o^o senzf^^ubbio statP^^ 
'che ; la diplomazia ha perciò buon 
giuoco. Siamo quindi entrati in un altro, 
.periodo di trattative- Noi auguriamo che 
i diplomatici siano questa volta più for-
;tunati; giacche ormai della Turchia pos^^ 
isonó occuparsi: come in éòrpo'ne,:viM-K\m 
arrotondamento per F Austria e per gli 

^a|tpali belligeranti può protrarre per qual-, 
che tempo la caduta • degli, Osmànìì e di-
sporla meglio almeno con l'autonomia dì 
quelle regioni. 1/Inghilterra qualora non. 

.̂ ci sia un ingrandiménto in prÒ'dei Russi 
finirà non solo colFadattai'visi, ma appog-
,gerà il benessm'e di quei'-^òpoM. 

Se non si tronca o colle armi o colla 
diplomazia questo incidente della que^^ 
stione orientale, niunQ^può; sâ '̂ère come' 
la si finirà e quanto interminabiU saranno 
e .spaventose.. 16' stragiP6rmaì la salute,, 
del nuovo Sultano Murad: è disperata ; ed ' 

.e cosa inconcepibile una popolazione, come 
: la Turca, seuza capo dello stato, senza il-
rappfSIniatite dèi Profeta. E lui mòrto' 
non si sa come potrà venh-e nemmeno, 
regolata la successione quando è dubbiô ^ 
se siano .vivi a morti i parenti dWfflBril-
Azìs aventi diritto e questa succebsiouep 
E se sussistessero 9 E se la popolazione os-' 
sèquìente al Corano li riconoscesse suL 
trono ?;A quali vendette andremmo in­
contro I . 

L'impero turco, come statò, più che un 
governo è una teocrazia ; e le teoci:azie 
sono sempre JmmobiU éH^iiipbssibiié ri­
formarle. 

Né ig^esti Turchi trovansi in un letto 
di rose nemmeno di frÒiite ai, Rumeni. 
Questi sono moderutissìml nel formulare 

y aL^^àecesso imperatore^ 
od* anche se io facesse in òdio agli Ho-
henzoUeru sol perchèoia principe ne regge i 

^destini. Se però questa cruda^opposizione 
francese ci fa sospettare vieppiù che nel-

"l'avanzamento delle pr^tgse dei Rumeni 
ici entnijo zampino del Bismark, non pos­
siamo fare a meno di ricordare al Decasez 

-

che la politica dei dispetti è la peggiore 
dèlie politiche. 

' I 
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Dalla relazione che ci reca \^ "^^g^incid. 4.1 
^^VeìMmo sullo splendido,rJcevit#ftto: che la pa-
' triottiea città 'di* Beltì^^ffi* fatto agU onofeì^ 

voli ministri Brin e Zana|*déUij togliamo i 
seguenti Wani, ommettepdo iqùegli elogitf 
potrebbero ofteudere la,ben nota modestia : del 
nostro egregio amico. .. ^ , 

- ' u > ? . i 

11 òolpetto! V 
.Si .sforzano invano di nasconderlo: i con-

1' " ' - -'-. '- i , -• , ' r i . . ' > • • • • • • • • 

sorti, dopo la sconfitta ricevuta, colV ultimo ^ 
voto del Senato, sentono propriamente che 
per le vie" legali non c'è più né modo, né:! 
.speranza di riprendere l'agognato potere, 

Quindi? Quindi, ragionano essi, conviene 
•ricorrere, a mezzi ipiù^onorgici,-più sicuri e 
niente affatto legali''èe.i,;non si Vuole che la 
monarchia, e un pO'anche noi,si vada ih aria. ' 

Ci vuole un colpetto I , 
Colpetto, per chi non capisce il gergo cón-

'èoKtesco, significa: r^§|;tere in cassone lo Sta­
tuto, e dare l'Italia a governare, puta caso, a 
S.-H.6fttlènua ovvero' ad. un ; altro géh6rale;q^ua-
rUmque-

Questo generale rivederà le buccio per bene 
ai'progressisti, metterìt il cervello a posto ai 
repubblicani e preparerà il paese, coi mezzi 
morali:del Gerra e dei Cantelli, a godei'e un 
^periodò di -felicità e di gloria, di cui, negli 
ultimi 16 anni, i modérìiti non cene hanno 
offerto che un pallido esémpio. 

Queste brevi rillessioni ci sono sorto spon­
tanee alla lettura di un artìcolo della Perse-
'ucì-'ttnza in cui, per porre ftne all'intollera­
bile governo della Sinistra, si'faceva appello 
all'intervento di un ^ (̂aZéwhp, che ha l'auto­
rità necessaria. 

Non ci vuol molto acume per capire che 
quel QUttictmo è il Ed.'Proprio cotìU 

Il He, che essi, i moderati, t;̂ uaH,do erano 
al potere,: adulavano e lisciavano, viene dai 
medesimi oggi insultato coirattribuirgU irpìù 
disonorevole deì disegni, la soppressione delle 
libertà cosUluz-ionali. 

Il dep. M. Calegari, scrive la Provtncta, su-
bito dopo a rinfrancare maggiormente gli ani­
mi dei bellunesi relativamente alle buone spe-;^ 
ranze concepite per la ferrovìa e alle espìicite., 
di chi arazioni fatte irt proposito d al min. Za-
riardelli nei suo discorso, disse come égli'aveva .v 
alla Ciamera votato insieme all'onor. De ltfan-tóÉ.# 
zoni contro la proroga della dmmisaiouq/d;ep 

Vprogetto ferroviario, e come o g g r ^ i p i e n a -
menle giustifichi la, condotta del Ministero, a. 
'tale riguardo. Ebbe ,infine parole di,,caldo 

î elógio pei héliune^i, f̂ uandp all'epooa del't 
remoto invitato dalla Società veneto-tréritìna 
'di scienze naturali a recarsi sul luogo deì di-r 
sastri ebbe ad ammirare V attività, la con-. 

• ' . -

cordia, il coraggio che gli animi nostri dimo­
strarono in; ouelle lotte degli elementi contro' 
W.uottio. • - : 

Il suo dire fu animato, la palmola adorna, il 
concetto di somma gentilezza verso de''Tool-
lunesi, così che il dep, Calegari n'ebbe dagli 
astanti un tributo di sincera riconoscenza. 

r - ' . < i < 
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f^Bopo un brìUanto discorso del ministro Za^ 
nardelli prese la parola l'egregio deputato di, 
PioVe-Conselve. 
; Ecco-il riassunto che. ne U la Provincìor 
di Bollimo .siorhàle moderato. . , 
; L'on. deputato Calegari dichiara che le af-
fettuose parole del Ministro lasciarono in luì e 
crede '^^ tutti, la più dolce impressione e lo 
ringrazia à nome della popolazione commossa. ,̂  
Sono passati dieci^ìiainni dalMì che l'on. Za-
nardelli lasciò Bellùtìo, e parvero dieci anni 
d̂  atonia, di dolore, dì servitù. Oggi è al po­
tere un Ministero che comprende e sente tutti 
i bisogni deUa libertà, e protesta che, egli l& 
ap'poggérà sempre co'suoi voti, sebbene, gli 
abbia vota^f contro in occasione del rìO'viÒ 

• ^ 

della leggo sulla ferrovia. Ha dopo le dichia­
razioni or ora fatte dal Ministro cosi espUcito' 
confessa che il Ministero avpva ragiono. 

Egli non potò vedere Belluno del ISGtìi^ma 

.'t'XfillUi'JF'. -r r ' " JlF|!-J?IlE-J I i ' I i - V n - i ^ l l ' ^ . - ' ^ l l h S W I l M l H 
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Oggi rivede la città riattata e 
Ine trae a.igomcnto por encomiare rattivifcà, i;| 
coraggio, la filantropia degli abitanti.,dichiara 
che se avesse da, apporre una iscrizióne allo 
stemma Tntit||cipalè eleggerebbe questa: Post 
0^resivrgoi^,ì>jce che ha visitato tutta là' 
Provincia e vi Sia trovato gli elementi pernn 
buon avvenire economico. Spera chela popo­
lazione saluterà il fischio àeìla vaporiera(juale 
fonerò di una nuova epoca di* progresso. Gli 
nomini che sono al potere non mancheranno 
di svolgere tutte le>f6rze écqfS^iche e mo­
rali, come delPItalia così di questo paese. 
' Abbiamo fede in uomini dì un carattere cosi 
onorato, franco e liberale conV à quello del-
J'on. Ministra dei Lavori Pubblici.^ 
l ' i " . - - . - : • - - : ' • ' • • ' 

Con uojiaìhi come questi sull'estergo dello 
stemma sovracénhàto si pWfonÓscvivere que­
ste parole: Bexin est in nohis. \ • • 

îlfe^nehe il \Periodico 41 Chioggìa ci arriva 
con una descrizione molto vivace, della entur 
4sist\ca accoglienza: tvpata a : Chioggìa dai 
Ministri, e, lo-^stesso giornale'ha parole : di 
caldo è sincero elogio pel deputato di Pìbve-
Gonselve. '•'--. 

. _ _ r ^ • — . - - T — ^ i | n . h ^ . — 1 s 
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lì^groverà altamente il ministro^cUe .Finanze, 
,'cl^e pel prin^^lia dato^^^^ di favorire 
àrintéressi dì una città a danno deirErarìo 
jiubblico, costituito eòi più grandi saci?iflzi 
dalVintera nazionòì» 
• LvL ÌÀhertà invece si sbraccia ad attenuare 
l'importanza della vittoria del ministero. 
' " c( Se scendiamo ad esaminare, dice il gìor-̂ ^ 
liale arbibiano, là condotta del ministero la 
di cui inesperienza e cocdiutaggino erano rie-
scite a sollevare una cosi grossa questione, 
noi^ non vediamo perchè debba egli ralle­
grarsi troppo di una vittoria ottenuta a cosi; 
caro, prezzo. Invano ì piroscafi dello Stato 
Sùlcàrono i mari in GQrò(v.,di senatQi'i,. invano 
gli amBftsbifttori lasciafflno le loro residenze, 
i malati gli stabilimenti termali di Francia 
e d'Italia; invano autorevoli soccorsi scen-
devano dalle balze nevose delle Alpi; il, mi-
nistero non potè ottenere che soli dodici voti 
di maggioraoza, dieci se éi tolgono due sena-J 
tòri' che fannò!̂  parte del ministero, otto soli; : 
se si. vuol toner conto della dichiarazione del- -; 
ron. Amari, di avere, per sompUce errore vo­
tato iu favore della legge. » . 

l ' i ' * 

Oh diavolo ! E '. se, conosciuto l'esito, •• una • 
véhtih%^di Brioschì, dì Cadorna, dì Rossi a-
vessero dièfiìaratò d'avere errato nel votare? 

. . . . . . . ' . . . . • • • • ' 

' Udite di rimando VEco del Parlamento: 

Èe impressioni del ytìtò 
I L 

Bì seguono e non si rassomigliano. 
La Gazzetta d'Italia schizza veleno da tutti 

-i 

romaui-j'^i-to-

L . 

pori/ ' 
«lo.non starò â  far Vesamev scriveJl suo 

-corrispondènte romano, di 4ueSta A'otàziohe, 
4istingnendo i senatori per regione e 'dino­
tando in qual senso abbiano votato'i sici­
liani, ì sardi, i napoletani,, i 
sc^ni, i veneti^ iilon|J|irdi e i piemontesi, 
be'liguriiè inutile far pfe()la;rnon sonos man-
catiiche il dùca :dì GalUefa;' il marchese Orso 
Serra e il marchese Francesco SauU,' trattenuti 

^certamente da i^nfermità. De' senatori delle 
IHre, regioni, nii taccio p^^^arità di patria 
^ir^febe un'analisi, che, menerebbe a conside-

•^Tazfórii':aSàai",^dispÌstóM^^ '̂̂ '̂̂  - ' 
^'«Meritano nondimeno una eccezione i lom-
bardi.,Tutti, tutti indistintamente, hanno vo-
lato come un sol uomo; nessuno screzio nes-
Slina defezione; non infingimenti, nò iinprovvise>| 
(iótìVersìoiai; il p'aeSòsî Ve bUtt^il cuore della 
parte Trtodèrata, non poteva esaere'piinobU-
ihènté^''fté più autor^volndente' rappresentato! 

« i r l^^e il 15 dì^gìtigno defi876 rimar­
ranno due date nefaste" della nostra storia 
pavlamentaro, perchè le istituzioni rappre-
s-entativéj'^^^uUe'quali si fondagli' nostro gio­
vane Stato,; àyr6rà)ero doluto riniatiere àViiii; 

'sopra di tutti'gl'ihtei'essì e "di' tutte le gare 
de'partiti poUtici. Oramai u: rigetto di una 

\ legge dipenderà'dall'arbitrio di' un votantey. 
"^^d-i ministri avranno un mezzo molto spiccio ' 

.e^^coì^ifèmprqmettentè per fere abortu-e uÂ ^ 
disegno dì leggìi- , 

x( Goda di diaiftf ^sciagurate' vittorie i ì ^ p - ^ 
sente mmistero; la parte moderata non glieio 
invìdia,: e se Genova decreterà gli onori del' 
trionfo all'onorevole Depretis, il paese disap-^^ 

«Mai vittoria fu più contrastata di qiieUa 
che ha riportato ieri il ministero, mai S|;ou-
fitta più umiliàntè^ldì d M l a ih i i i tkdal j i tóh 
senso e . dal^^patriottismo della' maggioranza 
senatoriale ^alla faziosa e turbolenta , mino­
ranza. » 

• 

E il Pungolo di Napoli: 
(fi propoaUi t |^p,^,gli : .09citainpnti ,pi |al 

di violenza, i, preparat\v\jdella lòttav Je ansie 
di uria ipotetica vittoria— tutto è sfumato, 
tutto s'è dllemiato, per non lasciar luopro che 
alla più calma e serena votazione! 

«'Ghi'lo avrebbe detto? 
<!C Quanto fiato spi'ècato, quanto imìhiostvp 

^^perduto, quanto vigóî é sva^bràto, e quaiiti 
piaiii atid^ti.in fumo 1 ^ Pòvera stampa rno-
deratal t-^ Essa ha davvero, come nói le ave­
vamo predetto, perduta una bella occasione 
di-tacer©, è di mostrarsi prudente, i» 

Tacessero ora, almeno! ; 

am 
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Teiaezifò. --- Un'altra cohipagnia ; d'in-
fàtitòria inàrina è partita ìerséra per la Spe-

' t # (love s''ìmtoèhèVà sul -San Ma/r^ìo per 
ignòta dest'inazione: > . ' 

V e r o n a . — Crédiamo, scrive V Àlìeanui, 
di poter annunciare, che il nostro Consiglio 
comunale .sarà chìanaato straordinariamente 
il 2 del p, v. agosto per trattare sulla: que-
stione della separazione dei nostrivIstitutiPiii 

cordi, che crodhuno felici, per J'attuazione 
¥Jella linea ferroviaria.: Èscò-^i' dà ritenere av^ 
rvenulip il cenvégno che era annunziatq^per 
questi giorni e sappiamo che uh altro avrà 

{luogo in Treviso nella seconda tnetà d*agosto. 
Felicitiamo gli oprregi si^^nori rS])rcsoiituuti 
di Treviso e là Jjcputazione per l'operato. : 

Claaoj;gHa4. — Dal Periodico: ,M^^^ 
; « Lunedì, corta Elisa Friziero, snlf età di 

20 anni, con uu coltello comune posò ìihe ai 
propri giorni ferendosi al cUorG^Jtt)t,jaiWi.rte 
non è̂  statìi iifhmiédiata, ma Wussegulta dopo 
poche ore. Bisogna pur dire che quella infe­
lice, su ì l ' am^, della vita, abbia sofferto delle 
grandi amarezze, se sì trovò ai pvu\t'o di.porre 
/Ine a* suoi giorni in così giovane età. i) 
^ B a t t » ^ l l a . ™ Daegrtìgia per|ft|ii|^Hrice-

viarao ii/segudnteì scritto che siamo dolenti 
dì aver ritardato tanto (benché senza nostra 
colpa) a pubblicare: 

Stabilita in questo centro, oramai divenuto 
così elegante per^ coraggiosi liiyori edilizi, 
l'apertura di un Giardino d'Infanzia cosi;;uti-
lissìmo e salutare sistema educativo, non oc­
corro nascondertìf^come il bilancio speciale 

•per questa istituzione fondasse la sua entrata 
sul concorso estraneo alle sole risorse yera-

• • • • • • • ' • . - : , / • • • ' 

mente anguste''che appartengono al Comti,ne,. 
Il palisè ha 1* orgoglio di contenere uno 

Stabilimento balneare al quale il ricco e no­
bile suo proprietario, ad opera d'intelligente 
Procuratore, amministra tutto le cure possi-

• •" ' 

bili onde renderlo elegante o comodo alle e-
sigenze del giorno; di'̂ '̂ ui il csnforto eli :̂ ,g ĵ 
concorso si numeroso, si "animàtOj e sì brìi-, 
laute come lo è in questa stagione. Ed è au­
dacia forse nel paese stesso:il far assegno e-
ziandio, a favore dell'ideato Giardino sul con-

f - - - -

corso dei lilantropi signori forestieri? No ce#^f 
tamente, se ad uj^primo'appello e rSqttp gU 
àtì'èpici sapienti degli egregi promotori signori 
Pitter, avvocato cav. Pascolato e cav. Rota, 

. fu risposto in misura cosi superiore alle no-
: sire aspettative nella serata musicale del 23 

luglio 1876 in cui si raccolsero lire G27:5Q 
! somma così cospicua per-là^^chèrosa assup? 
j zinne di tutto il passivo dalla I>ire:̂ tfo^3<5!nb 
; Stabilimento e per V offerta nobilissima del 

sig. IJlderico Levi, di Beggio di due pregevoli 
• Oggetti devoluti,ad una; lotteria di bened-
• cenzà la quale da sola ha fruttato lire 350. 

Una interna voce pertanto di riconOscónza 
sprona il paese tutto a dire queste poche pa­
role certamente disadorne, ma però sentite 
di rmgraziamento per cosi potente auito re­
cato alla nascente istituzione del Giardino 
d'Infanzia. 

ogni 

Moa i rc scMofio. — Sotto questa ru­
brica il Giornale di Padova ci dedica un 
' - • • ' ' i ' . , ^ , • ' , 

lungo articolo, nei qualod^oitaccusa a dirittura 
di disorganizzare le scuole, di togliere il pre­
stigio alle à\ìtoriti\, di demoraliazare ed indi-
sclpllnare la gioventù. Eppure, caro Giornale 
di Padova, a niuno più cho a noi sta^^Ptlore 
la pp ì̂jblica Istruzione; a ninno meglio di noi 
è conoséittto .che m •vi è una isHtimóhe mera 
e di cui sìa debito agogni cittadino^ e piii spe­
cialmente del puhhliclsta, di salvare 'l'int^m,^ 
grilli, essa è la scuola^ Ma egli è appunto per 
serbare questa santità e questa integrità che 
noi ci diamo a tutto poterò àjij^tere in luce 
iclifótti delio istituzioni e gli abusi di chi vi 
presiede; egli ò appunto per questa santità 
e perquèsta integrità che noi ci facciamo i 
patroni del debole contro il prepotento e do­
mandiamo giustizia, 

QueV caro Giornale di PWBWà (ìoveva 
ossei"; l'^^n^o?.7iv:;d qfee.>noi|togliamo il 
p r e t ì ^ M ì ì a àutoillà; egli, chd autorità non 
ha mai voluto riconoscere cho sìa, ogU che 
sopra le autorità più rispettabili gè' 

.giorno tutto il fango della sua goiW schifosa. 
MaegUpossìeda tfi^maschérà per ogni evento; 

pî e tiivpnr bene a cacciarsela sul viso. -
I-

I signori maestri fanno il proprio dovere, 
G la stampa onesta ha per essi un encomio 
— ed ecco spiegata semplicissimamente là 
protezione-per maestri e maestre, che QI rim- ' 
proverà i^Gwma?e <Ĵ  
stry^xon fanno il proprio dovere, e la stampa 
^onesta alza la voce per chiamarli all'ordine, 
sempre però tacendo i nomi ed accennando, 

I ^ - . . 

piuttosto che raccontando, i fatti sicché non 
s'abbiano a mutare in pubblico pettegolezzo 
™ e questO|;sp,t̂ ro ferisce il sistema nervoso 
:,Étl nostro caro sopracciò. Gli effetti mostrano 
mal concepiti o malintesi corti programmi, e 
la stampa onesta li critica e vi domandai 
"^*^^^?4Ì^P^°^v«^!w^aft— ed il ler̂ ^̂ ^̂ ^ 
uf(iuiale grida allo scandalo, alla imptìoralità. 
Sì dtt; ad^una glasse di^3Colir|;|njteni£tro^() 
difficile, e la stampa onesta reclama per di­
sporre gli esaminatori a maggior mltcAza nei 
loro giudizi', e far quindi' un pò* dì bene a 
qualche povero scolaro P a qualche povera fa­
miglia T— ma niente affatto, grida l'òrgànàbci^i 
della consorteria^ -il ÉaechtgliMeWca. il nàf"̂ ^ 
dove non gU tocca. ' 

ff^-^ì 

. .V 

f;v: 
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KelliiBi5ik5>. -~ Scrive la Provincia : 
Ieri 23 luglio gli onorevoli signori cav, An-

igelo Giacomelli e cav. Giovanni-^Batt. Loro, 
giunti in Belluno accompagnando i ^signori ; 
ministri, 'Kàn^P pi'éso p t ó è ad una doiifé-

iTenza, da èssi proposta, presso la Deputazione . 
rovinciale, nella quale furono presi degù ac-

..i.^.ii.i.., 

P fp\ 

y- i W l ^ . • 

S. 

I I €^aofM»3Le d i I»atìlowa,,.i.ftfaviato'^per' 
la : parte meschiriissima e ridifebla cheTonore-
vole Piccoli ha rappresentato nella gita in 
Friuli — muto morello di, una parolaia ex-
eccellenza — si prepara a far eruttare il suo 
vulcano di fangoM^vii, il deputato di Piove-

:-i^'rt^^--J='^'';i 
-^m^r 

-.Pf^! 

I 
^•t .7-. 

stri concittadini re.stànd' dunque avver-

• . - « • A ' r t i r u ' - t f * " * ' ,• . ' . • . l lT.V- '- .V--^**, ! ' " .»,^* ̂ -'Ji-^Z e 'J ' -^ - t ' " " ' ^ . ' - ' , '">' -fi.-'- 'H ^"•~\ 

^^^rspne,-

titi : badino a non farsi inzaccherare! 

smzmsBisas:g!szsissx3isxx3^!sim3aase!iseiaB3i3Esmii^ 

' ' ' 

/dalVJngìèseJ 
^ - . 

MetìJ|:fì Clemente sedeva nel salotto del-, 
V Albergo • (xiorgio^ e la sua ' pehria correva 
rapida sulla carta, una donna, alla stazione 
di Rugby aspettava il treno di coincidenza 
per andare a Shorncliffe. Era Margherita, la 
giovine dalla fisonomia smarrita e dai modi 
cambiati che ,avevano spaventato tanto la si-
suora Austin.''Ma non treniava più : à v t o 
alzato il velo e benché leirose della gioventù 
tì della bellezza noifi le infiorassero le gote, i 
tratti del suo viso esprimevano una risolu­
zione immutabile, o i suoi occhi erano fissi 
come quelli dcllQ°*'j)ersone che ' sono tutte in­
tènte a un disegno cui rnìrano incessante-^ 
mente., 

Nello scompartimento di prima classe nel 
quulo entrò la giovinetta, sedeva un signore 
piuttosto vecchio col viso fasciato da un faz­

zoletto di seta, ,6:siccome non e'erano altre • 
ìerita potè •''abbandonarsi aU 

corso dei propri pensieri senza essere distur­
bata, e cosi il vecchio dormendo, e la fan­
ciulla pensando, passò il tempo nel • più^ per- • 
fetto silenzio, e nella più perfetta immobilità 
î̂  ttìte,,due. 
— Oh come mi sembra lungo il teinpòf — 

dissB>:fra sé la povera figliuola e le corse : 
la mano alla cintura per guardare T orologio, 
ma l'orologio era stato rotto da Clemente ed-
el|^ sospirò a,maramente! — Non posso sapere • 
cH,e;Ìora sia^.,! ^e, fbsserof'i(ui ? se viàggiassere 
con qU'osto stésso'tlre'no*? « No, è impossibile! 
So che Clemente e l*uomo cho era con lui ' 
non hanno lasciato Winchester col treno pel 
quale, sono partita io... ma se avessero spe­
dito un dispaccio ,elettrico«'i0Ì*Bondrào a Shorn­
cliffe'? 

Questo pensiero la,fece fremere, perchè se 
si fosso fatto uso. del telegrafo ella arrivereb­
be troppo tardi per quello cho KI y>roponeva 
di fare. 

Il treno si fermò a Shornoliffo mentre pen-
say.a a questa disgustosa possibilità. Smontò,, 
e domandò subito a un inserviente se; si po­
tesse avero un hroxigham. 

r - A quest'ora della notte? È impossibile, 

f^signorìnà, rispose quegli,,con molta,garì:>atezza.. 
jMa dove vVorreste andare ? 

archerita non volle dare s 
•J^M^U • 

, Ma, tutte le istituzioni, tutti gli abus(j^iit# 
gli scandali, devono cotapéelHiCMo Gi&ì^kàle 
di Padova, davanti al sacro tribunale della 

i r 

pubblica opinione rr-Jivecchi padroni hanno 
varcate le Alpi, e l'augusto vero non si mor-
mora più a bassa voce nelle misteriose rac-
colte delle massonerie. 

" - ' 

No, p t o Giornale di Padova, noji si fa 
pressione isur-sigiióri' prot^sl^ri,' ma IP*^dice 
loro abbiate coscienza, e non mangiate a tra­
dimento il pane del governo; trattate gli sco-
lari come padri i figliuoli, imperocché ai ot­
tenga assai più con l'aimore che con Tauste-
rità e col ,Castigo; i,nàègnafe''tuttoq«anto siete 
chiamati ad ìnsegbare, e non lasciate, per e-
sempio, uscir gli scolarMidàl liceo senza che 
abbiano neanco idea di critica letteraria, e 
fiduciosi di conoscere appieno un autore quaviT 

insiss.'Sìy^'iizr.^sa 

^iJ-y-iT, 

ioni e 
tacque : dalla più assoluta segretezza dipen­
deva il successo del suo disegno. 

^ ^ Andrò a piedi — rispose — già non èi^ 
n^^jL^dontafto. 

vi'lìsci' dalla stazione.pdftia che l'altro" po­
tesse interrogarla più a lungo, infilò la 
strada rischiarata da una bellissima luna, e 
attraversò Shorncliffe, immersa nella oscurità 
perchè essendoci la luna non sì accendevano 
ifeniil i ; le strade essendo strette, la luna per 
Shorncliffe era Una luna"da' burla, com@|j 
burla si man^fi'e\^ano i fanali,; ma la giòvi-

• • . ; ' ' ' " - . V I -

netta sapeva la strada, passò sotto'il portico,£i 
buio come una foresta vergine in una notte 
.d'uragano,-coHteggiò il castello, uscì di città 

. . ^ " . 

si'mise per: una via deserta studiando il passo 
0 sempre domandandosi «arriverò a,tempo?» 

Uiurisb'fìnalnnenie al cancello del parco di-
Mandesloy. Clemente le aveva detto che e 'era 
un sentiero che traversava Ìl parco e condu-
ceva a Lisibrd, e ehe metteva a questo sen­
tiero una porticcUa che si apriva molto ol-^ 
tré' l 'entrata del grande cancello. Margho-
vita oUrOpassò il cancello cercando la porti-
cella e finalmente; la trovò, potè entrare, si 

cacciò fra'gli alberi gigàntèèchi e finalmente 
, -i - • 

vide,rizzarsi la cupa facciata di Mandosley 
Abbey e vide tre finestre illuminate... il cuore 
le batteva. . . 

^- ia 

• " • : XIV. 
••'•b'A' F U G A . 

1 

'^%cmio che àveva^àssuritc? il nome di En-
HÉico Bunbar era sdraiato sopra un grande 

sofà a:ntico posto innanzi al caminetto e por-
gevii orecchio al vento di marzo che urlava 
nella gola ed aveva gli occhi fissi sui tizzoni 
che davano una fiamma turchinaccia. 

• . ' • " • 

Erano le tre dopo, mezzanotte, i servi dor-
mivanoctiitti : vegliava solo il malato che a-
veva ordinato un gran fuoco, perchè voleva 
rallegrate lo suo notti insonni. 

Egli aveva sul volto pallido e scarno le 
traccio di lunghi patimenti, ma il suo sguar-

o^scìntUlava: d i una tetra Inoe. 
Lùl'fhe ore di solitùdine, atroci pensieri, 

veglie dolorose, avevano accelerata l'opera 
della distruzione, e in un anno egli era in-

!̂ ^̂ ?Vecchiato dì dieci., ' ^ 
Sotto lo mano del malato, appoggiate al 

sofà erario' due eleganti stampello. 
/ContinuaJ 

j ^> 
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i(lo sappiano il'anno m tìtii -nacque e l'anno m 
cui morì; non ^siattì i pnmt « d a r esempio di 
scandalo, voi che tiittddi predicate moi^àUtà;., 
fnon-siate i primi ad ingannare la ìe^go, voi, 
.sChe tuttodì predicato giiMsfssial Ecco ciò che 
t i gridìi, ed ecco ciò cheiS^tìefcte .il saligne 

1 1 ^ 

in ebollizione.: Naturale, 'caro Giornale r|ì Pa-
jrfovct/ Tutta questa, brava gente, sono; tue 
.-creature, o tuoi amioi^ o creature del tiio mu­
nicìpio, 0 buoni' frateUiiiim consorteria — e 
rquìndi sì taccia, si lì^ascUeri,'SÌ nasconda, e 
:se una voce onesta ei libera si aJza, sì gridi 

' -

.alia, calunnia, all' immoralità, 
No,' caro; npn sî  tace, perché: rtbn si deve' 

tacere; perchè sulla pubblica istruzione s'af­
fida la potenza o la gloria dalle nuove gene­
razioni, e purtroppo noi la vediamo mi^era-
me,»te ti:»scumta. Koi parloremo sempre fran-
chi, sempre liberi, sempre ad- alta voce — 
perchè noniiConòacÌE^mo altro interesse che il 
nostro dovere, i\Uri aniicì che gli onesti, altra 
rsloria^phe il-trionfo del vòfO !, 

F e r i m e s a t o . ' — L'alt,p8ts? îr '̂̂ l̂ as3a:va per 
•̂ 'ia Zucco cantando e-chiassando una quin-
dicina dì ciovanottì, studenti— a quanto cìsg 
•viene,vuerito-rh, deUe nQs|»e scuole liceali. 
Da via Zucco passarono in via Agnus Dei, 
donde furono ^vistWscire beri; tosto, strettì-
attórno ad un poveretto colla te$tà fasciata e 
sanguinante. Noi: npnai'^appmino di più; né 
quali siano state le cause del ferimento, né 
thitil-feritore. Non possiamo che lamentare 
con profendo dolore lo troppo spesse vodo-
^n\m_ e lefanciultefèl^impruden!;^ diquer 

,^sti ragaazi.4?enà||^Mi po'pitì di curai 
€«siakS*^4o rtl^snccorso per gU italiani 

ivferiti nella gueiTad'Orientq. Questo Comitato 
.Ci inviaci segiiànte. appello a itiaiiam: 
;' GU italiani non posSifru^csfee inferiori nelló^^ 
aspirazioni generose e nelle opere fìian'tropiche 
ralle altre nazioni. ' ' 

signora Fr^coued il SJÌT. Aramburo furono ap 
plauditissimi. -^^•^ --rti 

. ^©a*8*o: «vj^s'll&iilsii. — L'ultima rap-' 
•presentazione della Favorita impedì che il., 
concorso del pubblico alla recita dei Danì^'^ 
cheff foH^e quale, la generale aspettativa la­
sciava pftporre. La|g,produî i,9fie. pei'òse non, 
soddisfo interamente il pùbblico, piS^uetut^ 
tavia, specialmente nell'atto terzo, eseguito 
siupendameute dal bravo Maggio. . 

Per martedì ci promettono i Dominò co^or 
di Rosa e allora parlerò diffusamente di en-

ftrambo quéste novità. 

• ^ -

ìiSi^rj? * - H * i * ' -.'"••* •-.•l^.l 
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proporle oc-
i candidati 

politica progressista Jà quale si 
fiuparai delle elaziodif^fàVorendc 

MétèiMàm 
Le inviamo un cordiale salutOi certi d'a-

Verla compagna nella difesa dei prìncipìì li" 
berali. 

1 1 
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schiavi. Il grativisir ordìjiò cho, d ora iri,,̂ ,ptìi 
' ' ' ^ ' - I-1 JP^| I ;Vrt 

gli aiitorì dì tali atti si pi|uiscano colla mort^ 
RAGUSA, 30.--— Duemilacinquecento Mon-

"tenegHhV respìnsero un nuovo attacco de 
turchi contro i Kucci. 

'"•'g 
-^!?^!^-

« . ' 

- ' 

0 » ; che la: Jotta ha î § "̂»*o . propcpiorf^ 
•maggiori, nflf facendo assegnamento siiFtìonT 
'̂oorso di tutti in un*opera dì umanità e dì 
nazionale patriHlilmo, ci accingiamo volon-

:terosi a fare per •̂ *»h ostri fratolìi quello che gli 
altri Comitati, specialmente esteri, hanno già 

jfatto e f a i© per i^ftro concittadini combat-
tenti in Oriente. : - ; 

Mentre la noistra gioventù, comp^||^l 70, per 
lia UbertJbfrancese, combatte ofrgi per Vibdi-
'pendenza,^lava,pag^WdÒ un tributo di fifò-': 
^sìoscenza^ agli altri popoli che hanno combat­
tuto per l'Italia, pefh'oi il s'occorrere i nostri 
feriti è, più che un atto di umanità, un sacro 
dovere. 

Se la nostra voce troverà, come abbiamo 

J. - S I S VVL 
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a.. >. 
ifèàe,eQO in ogni'cùoregentile, da q^ielle 
lontane ì nostn feriti, ammalati, piùvi Si soc^ 
corso, benediranno riconóscenti il nome della 
Grande Madre Italiana che oggi, dopo tanti 
secoli,di lotte fratricide, vede con orgoglio v 
suoi figli concordi inun^^dg^^ei^slero dì ampve, 

>di solidarietà, di nazion^^'ateii^Hfli^: • ,' 
Le oiFerte e le comiinicaziohi sì rictìi^ono 

presso al sig. Luigi Oon'Isola, presidente del 
^-Comitato, via Rossini, N:^-6 Torino. '̂  
•;. •'.: -'filÉî vr • • ^ •Il "--presidente 

- Luioi deirIsola 

^dtfva. ^.RicevÀ^go dairiUustnssimp Sin­
daco di CaVarzerl: 

Spettabile Direzione del Bc(-cchigHone 
Corriere Veneto 

Prego la squisita cortesia di codesta spet­
tabile direziono a, compiacersi di far inserire 
nel proprio giornale il seguente Orario e Tu-
l'iiTa della diligenza Cavarzere-Piovè-Padova 

• • 

K recentemente attivata mediante sussìdio di 
.quésto Comune. 

Gou tutta stima e considerazione. 

^, i i ; . ;^i 

Oravio 

. Partenza da Cavarzere per Padova ore 5 ant. 
« - «. Pa4ova per Oavarzere « 4 pom. 

"a 
"Da Oavarzere a Piove di Sacco . 

« Piove di SaccPft Padova :. . 
« Padova a Piove di Sacco . . 
« Piove dì Sacco e Oavarzere . 
VigUetto di andata 0 ritorno nello stesso 

•giorno da Gavarzere a Padora Ur« 6. 
Laparl l l iza si eiVettuerà in Cavavzere dai; 

- Caffé Conti ed in'Padova allo Stailo de! Carro 
' d*Oro. 

I 

'-GCeaifi*» I^'isa^o, — levi a sera ultima 
.reciti. Il teatfo era abbastanza afl'allato; la 

Dalla Ragione : 
SpalatOj 28 lugViOr-^ l 'serbi continuano a 

ritirarsi. I montenegrini furono rospìnti da 
Nevesinje a. Qacko; essrieri impegnàiònò una 
ni-iovit battaglia senzk'^^rìsttltJito. Le fjerdite 
sono grrtH'i da- ambe le parti. Il redattore del 

^Giornale Stavo db: Zara, avesido pubblicato 
delle contumelie contro i corrispondenti dei 
fogli italiani, fu oggi pubblicamente scitiaiTeg-
gìato daP%aribaldino Malasuzzi. 

''DiX\ Tempo: . .' 
Cetinje, 20 luglio, ore 3,50 arit.i-™ Questa 

matCma un'ora dopo mezzanotte giunse il se­
guente teìngramma in data dì Grahovo, spe­
dito da} principe Nikita di Montenegro a^sua 
altezza la principessa Milena: . 

I l p i p e , ,28,̂ ,aUe ;or|>:i^: e mexza'l' eteSifS 
'turco sotto il comàtìdo di '^Sltetar: pascià sì 
avanzò presso Urliica per attaccarci. -^ 

uU movemmo tosto incontro, occupando la-
«vorevoli posizioni. Ayvonnfì! un forte.;cpmbatf 
timento che dm ò̂ un*ora. I ropnteifi'egHni 
impeto a s s a l t a l o il nemico e Id^^ìsero in" 

v f u g w / " ' . ^ • ; .. ^ . '• 

in questo momento mi condussero vivo 0-
sman,pascià con molti prìgioiueri. . 
• Il icombattimento dura ancora. ' 

Vivano i miei montenegrini ì / 
• ; Principe Nicola. 

Dal Popolo JXomano; , , 
''^'" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 27.--V ^S. ae-Mui-àl 
•moribondo: egli firmò.un atto d.lJsuccessionò 
A favore del fmj;etlQ Hamid. 

Belgrado, 27 luglio, -̂.r- Sui e 
.•>,̂  affìssa la-proclamazione della caduta del 
principe Milano, e l'ascensione di Karageor-
gevich. La polizìa ebbe ordine, dì staccare 
t̂ uoi proclami. ,̂  

Ferve una terribile' lotta fra Zaicar e -Eri 
sano. ••-: . 

È confermata la compIétl%confitta dei Mon-
tenegrini a Bìsìna, e la ritirata del Principe'" 

•" - i - • • • ; • • - ' - -m^k-' • - • „ , . , -; 

al (ĵ uartEerc generale. Costeniaztono I >' 
Stimko RadonÌG vernV condotto avanti uiŜ ^̂  

- I ^ » : ^ i i i ' , ^ \ v - -•- -'•• " • . • - • . - • • " ' • - ' ' ' • 

giudizio di guepa, • 
'' ,Mulaa,v,^tr4vasÌ a Bileck. •: 

Dal Secolo : ®̂̂  
• Belgrado^ 28 luglio, (ore 2,35 pom.) — IL' 
principe Milan ha fatto ritorno ed ha convo-/ 
cata la Scupcina., Furono affissi proclami dai. 
partigiani di ICarageorgevich per eccitare r;lar 
detranizzstzìone del principe-Hilan. -
- C03tanCmoj3o;ì, 28 luglio, (ore éfiO pom.),rrkt^ 

Sì rìtìcno prossima*Ta*morte di Murad V. — • 
Sono designati a succedergli o il fratello Ua-^ 
mid d MehemeJ Reschid ElTcndì. Bagna grave: 
abitazione. •''^^'. . ' .- •''-•• •:'•• 

;^}0!l!udo, 29. — Ilpriircipe rimane in pros--! 
sima vicinanza dell'esercito al sud-est, I mi­
niatri recansi a vicenda al q^uartier generale; 
per inviar relazioni al principe Milano. -

Oggi vi è tregua. 
^,^arig\ 29. — La Francia, ringhìlterl^a ei 
la RufHà;. deòibro dì ammettere la ^Grecia 

' • I ~ 

tra le; potenze secondane a) futuro congresso 
europeo. 

Scrìvono in data .dì Spalato 25 corr. alla 
Magione: 

Qui — vale a dire a cine ove distante da 
Spalato —-.si l'icomìncia a predicare la cro­
ciata contro l'elemento italiano. ---Gli Slavi 
del cq^tt^do, incoraggiati dal governp, anistriacp, 
hanno fatto fuoco ..contro alcuni x.pa_cifici r^ 
Ecatoi*l ;Chioggióti. 

• I \ 

• L'agente •Gonsolare italiano ha dovuto re­
carsi sopra luogo. t 

TEATR{|^ARIDALDI. - La drammatica 
Mffl^gma Bellotti-Bon N. 3 diretta dal 
;Qay:-j. Cesare'Slssì,rappre^^ 

IhSuicìdio 

I -^ò>.i 

•*T^'3^J 

ANTONIO STEFANI, gerente respohsabile. 

DA 
:viv 

i'! 

1 tik 

-. \-. 

Genova, 30. Stì^-regata riusci di effetto 

CON CAMPI 10 

Dirigersi per le trattative al sig. Luigi Toi 
lotti ^. Fermo N.̂  1201 in Padova. 

£;• 

im u 

Nella'g^ra dei-Ì3 Cortìunz Itìilianì virisW'il-
• • - , - ' - " • • • ^ • 

primo,premio, Sampierdarena, il secóndo Ca­
gliari, il terzo Napoli. . . 

Nella gara delle lancio da corsa arrivarono 
primi i torinesi vincendo il dono del He. GU 
esercizi del capitano Boytoa soixp.;rÌuscitiAene. 

• ' . . - ; - : • " 

|li4.-î Royigo .é̂ i riuscito •. a consigliere provin-r 
ciale il Càsalini contro l'on.Parewzo por le 
arti adoperate dai moderati. : 

Dei resto u nostro amico Cesare Parenzo 
può andarne orgoglioso :Hoviga gli ha d&to 
uÉF^f ì i i i do ' ì i t t ó tóS ' di stima ^simpatia. 

DI 
i & £ • ! 

•MSC^ 

• i A E GINNASTICA 

ti 

. ' ^ ? 

S^ 

^ Nelle eleìzìoni amministrative trionfò' 
completamente la lista della Società Be-
Socratica-. FB|iopeIotU Zat)eo,.Giach, Boato 

• è LoTigo. 

- * . • • • - . -• 

E aperto un abboiiamcnto straordinario pel 
•imestre di agosto, setg|mbre ed ottobre, a l l^ 

seguenti condizioni: 
.Peld̂ ^̂ ^̂ ^̂  eserci­

tarsi nello Stabilimento . :. . , ,;, ; L. 
:Per ieziorii di Scherma, a fanciulli od 

Per lezioni di ginnastica à fancmlU y> M0 
- •••r:.< i- - - - . • • . " , • . . 

Tale tvirriestve dovrà paga;^j,.aKticipataÌ 
mente, e ìpèr l'orario, sajC^pdèsibiìhiénte k 
d^spoi^lMe,degli allievi; 

ulti. 

:,. 

, Cilicii^o mi]#¥fi 
CON RISTORATORE 

- . • - •• 

•! 

- ^ _ ^ L - . 1 - ' ^ ^ J l _ -

•-——^ -
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delia Citta 

L, 
« 

c< 

(C 

2.00 
1.50 
1.50 
2.00 

La Lombardia annnnzUi. e informazioni no--
stre confermano, che i l min. Nìcolera dì ri-
torno dalla regata, di Geĵ avH farà^ùna brev© 
gita a Milano: Da 'qui HI ministrò sì recherà; 
à,Torino, dove deve aA'or luogo il gran ban-
chetto offerto dal partito liberale al presidente 
del Consiglio, Depretis. 

^̂ r; Così la Pxagione. '•'-• 

. (Agenzìa èstefanìj 

)• MOSCA, 30; — I .Principi di Piemonte sono 
sWFÌvatÌ^^ompàgnati..tlar governatóre di Mo-
sca Dournova. 
; Furono salutati da;lla popolazione, dalle au­

torità civili e miiitàri'-—..iLa città é i m b a n -
dierata dalle'bandiere russa, italiana e,serba. 
Lunedì avrà luogo il pranzo di gala, presso 
il generale Boìgoroukon. ; ,; U; 
.VERSAILLES, 29. --^Snera''-^ Nel bi­

lancio dell'istruzione: sl>man|eune la facoltà-
dì teologia a Bordeaux, ma si sopresse la. fâ -

;^Qltà.^di teologia ^iiijteti^'ed^Aix. -
PARIGI, 29.-—In una lettera delVarcivescovo ; 

' ' ' r ' ' 

di Parigi a Dufaiire protesta contro la sop­
pressione fatta dalla commissione del bilancio 
dei diversi crediti concernenti il clero e gli 
istituti, religiosi. = 
' Il Messagér de PàHè èiiìmm^ l,è, trat-' ' 

tattve rìguardahti lii eònétìlìdazfone del debito 
^ , ^ 

flottante dij. Spagna sicno de/initivamente 
riuscito ; la cifra'del deliilo sVMi ̂ oÒ muioni 

, che rimborserassi 'cpUa creazione dei tìtoli 
f ài 6 OiO^̂ Cn, potente sindacato Si incaricasene 
al corso 85 con una commissione della bahcà'. 
': MÌDNAGO, 29. — La dieta bavSRie'fu 

.̂•chiusa. 
; GENOVA, 30, — Sono arrivati alle ore 2 
ant. Depretis e Nicotera; furono ricevuti alla 

: stazione dalle autorità e da molti senatori e 
• - - . . , , • . • • - . . . 

deputati.; Fgjla numerosa, 
: L'accogliènza fu calorosa, la, città e , illu-
minata. 

^Aperto dal l."̂  :«iàggb;' a tutto ottobif 
uso anche villeggiatura, ristàurato in que^tt^: 
anno con aggiunta di locali, e fornito di scelti 
vim e boUìo;lievie- '. , 
.- Proprietario e Conditttoì 

0Ì13SEPPE B O T T W * ]9#B, 

Una brava Sarte che sapia 
ben tàglVare e eonfessio-

irnàbe ytìstiti; da Signora. : 
Ohi vi applicasse-ai rivolga' air Ammini­

strazione di t|uesto Giornale. •; 

- H 

questo mtovo 
SURROGATO :Ar CAJFÈ 

- I ' . r :-I ; -

• - - - T T ^ r f 

Si adopera da solo 
chero • 

si, rispafrmia net zuc-̂ ' 
costa poco / 

K ^± A fri-'^ •t-.j ± 

- ' X ^ L . _ . . 

iift^^ilC e n t e s ì m 1 al pacco 
Vendesi; prezzo la Ditta Antonio Paccanaro 

Piazza %eiFrtittr^— Fratelli Sgaravati dro-
ghìeri Via Porcì^lia,'e Selciato del Santo —i 
G. Salvador! a S.'Lorenzo ^^^Fratel l i - 'Dal 
Zio irî  Piazza Erbe. (1286) 

1 .*. . ' 
• t , , ^ ' ' • ' • « « ^ ' ^ • ^ « m t U i L ^ t ^ h H L X A A : ^ T " ^ . , . „ , . , . « . » - • . ^ - i . f . ^ . , . . - . > y ^ ^ . . | r , ^ T - ^ ^ j T | ^ FiMì-TrtCM iVJi 

- * ; 
r-
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I ' 

' ^ - " l ^ ^ ì ^ ^ - • 

AnnunzlamO;-eqn:.vjva conipiacenza che nella 
Cica Torino ^y.GOstitmta, grazie al con­

cordo dei migliori cittadini, un' associazione 

RAGUSA, 30, ^^ 'Un nuovo telegràfnmadqL 
principe di Montenegro da Urbica.reca: Much-
tav pasQÌà fu completamente disfatto.^: Di se'-
dici battaglioni turchi, quattro soltanto si s a l ­
varono cóHà'fuga. OUre Osmàn pascià, ab^-iiiino 
fatti prigionieri 300 nìzams.c'ìiri^adpàtìimmó 
di ^cinque cannoni, at^mì, murìizioni-obtiMiere. 
Le nostre perdite sono relativamente minime.\ 

, - ^ 

Nello prime file combatterono quattro parenti 
del principe, fra i quali Filìppo^Petrovich che 
rimase gravemente ferito. 

BELGRADO, 30. ™ In sQgq|||..àd^ un af­
fare impovtì^nto, Rv&tic :G Gruic pfivtirono sta­
notte improvvisamente per il quartiere gene­
rale. 

COSTANTINOPOLI, 30. -^ I volontari di 
Vìddlrio vendettero dei ragazzi serbi come 

•m 
L. 3,10;̂  

1,25 
3,25 
3,25 
3,25 
3,25 
3.25 

» 

a 

• pe7' la Stagione Es Uva 

AB USO DEI PRIVATI E CAFFETTIERI 

-Tmnci,nndo . . ,. , 
» dai .quattro quinti 
» : da due quinti 

Melogranato (granatina) 
Framhoise . . . . . 
Menta . . . . . . 
Gon}MC{ ' • • • . ' 
Pites- ' . '•. . . . 

Via Falcone, ,N. 1214 dì fronte alla Birrerìa 
Principe Umberto. 

Il .sottoscritto con recapito presso l'Ufficio 
Franchetti all'Albergo della Croce d'Oro in 
Piazza Gàyour, Padova, avvisaci pubblico che-
col giorno 7 giugno corr., comedi mètodo per 
gli anni scorsi, tussumonlHrusporto dell'acqua 
di mare e consegna a domicilio per bagni ed 
anche per bibite. Ogni giorno per tutta Isv 
stagione d'Estate a prezzi conyéliTeWtìssimi. 

Caliegari- Orazio . 

r . j_ Hji K.H 
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AIXA 

r>' A, x^ <i|ncj A.» 'x^M x xt A, s?: o A. 

Usata nelle miìUiitlG della polle, ypecialiiiente nagli erpeti non febbnli ; in mpUc 
affezioni gar^tro-etUeriche e gàstro-egatiche ;'Wìle bronchitv croniche ed in molte altre 
fornrie morbose delia miìcosa poImórìàW. ?^^^t *^= 

Quest'acqua, oltre ad, essere ricca di idrogeno solforato, che è il èuo elemento prinei '̂*; 
pale, ha il vantaggio di contenere in minime propor/jom sali di caW e materie fìsse 
che la rendono tollcratìssima anche dogli stomachi più deboli, preferìbile quindi alle 
altre aòque solforose. ', ^ 

Beposìto generale presso iWòttoscritto conduttore della fonte. 
\ *-" L,:COBNELIO 

Farmacia airahVeìo in Padova. 
'̂ î̂  

essa Iit lBnine«*s0na^ sa a-vvei-ie clàe l e ibolfilglàe d e v o n o Vl1ij|!lW'i*e t e 
aiti&^M0 a i i4a]»|srA% fas«;€it%.saa,...carìLs& ik'ord^,, 

Ltàgi Cornelio Aq> Soìf* Bain. •— a^SS^ ì̂a*»; fiael •vetro, Aq. ^olf. ìiain. 
aia e e r à l a c c a VCB'^SCÌ, Acqua Éolfy Éaìn. F. T. 1876. 

e SftCl 

— r . . 

y E R DI pOGA jVlEDIGINALÈ 5 
€»RKi: 

usato spifcialmcnté 
•mmLlE. AFFEZIONI NERVÓSE BELLO STOMACO E BEGLI INTESTINfe -\ 

Utilissimo nelle digestioni languide e stentate, nei bruciori e dolori di stomaéo, nei 
dM(>H intestinlis, neUe'coliche nervose, nelle flaUUenze, nelle diarree che seguono spesso 

y^!^ 

tiitte quelle persone che fossero, per temperamento o per male nej^yoso, dominitiWjper-
sieri tristi e melanconici, -^ Prcy.zo I J . 18. 

Questo EUxir preparato colla vera foglia dì Coca della Bolivia, con una studiata pro-
porzipne, diviene un eccellente rimedio per le suddette malattie e non è da confonderlo 
c©n altro liquore portante lo stessa nome e che viene poi,smerciato nei caffè e dai4^-
quprìstì pili ;per godere di uri Sapore aggradey|j^^che per ottenei;e^3fi,eirettp sal ; ;^^. 
,& * i , - ^..ÌJ-..i,-r-.-' - .1tlr:,.v;.-^ 

^ 

• / l 

i ' 

cosi 
med 
pmh fìsiche e medicinali delì.a naturale., 

In conseguenza dì tali verità "si ideò un misto di sali, che sciolto nella quantità di 
caua dolce occorrente per un baK^o avesse a rappresentare 1'acqua del mare Adria-acqua 

L'acqua che ha servito per un bagno puossi riscaldare ed usare nel secondo giorno. 
L'ognor crescente consumo dlf niisto pel bagno salso artificiale'è la Mai' migliore 

raccom I"rc»sBo 1 J . , S . 

-m:. 

^ : ^ ^ ^ , . 

'È ormai incontrastabile quanto sia interessante in medicina l'Olio di fegata di Mer­
luzzo e cori quanta ragione venga esso collocato nel numero,dpi•rìiedicamenti, che hanno 
dato coU'espèflonza risultati del maggior ri|i^^^ . 

fe'i'tesso dicasi, dell'Olio di Merluzzo iotloferrato, con la differenza che questo è più 
conveniente nello condìzìcai morbose nelle quali urge di _ rifocillare la nutrizijiiifi lan­
guente ed introdurre nel torrente cfeTia circolazione ma,^gior numero dì elementi| atti a 
gohgrare i globuli rossi del sangue, e* ad attivare Soìlecìtàhienté la futiiììojifairespi'̂ *̂ *'̂ ^̂ ^̂  
e. Piar jaoi)Lseguenzà^Wa più perfetta e completa sanguificazione. 

Ljosiiis^ giprnalmente alla dose dì umi^cucchiata da cafTè, aumentando progressiva­
mente IJnp a4 un» & tinche a due cucchiaifle^fla tavola a seconda dell'età e del bisogno. 

ISB; Sì raggpm®^ rtì custodirlo tunicciàto entro rapposìtpvastùcéiò; per preservarlo 
(J^HWo. e cialla luce. ̂  

h -rtrhif F-* - •» . - ^ T ^ V ^ p r j 7 ^ - t ^ T ^ ^ ^ ^ ^ » 3 I l ^ "»- " 

•- . • 

A fc 0W^^:^ S !« t ir n A Tfo 19 t 1& I s m ai f ® \^ 
L'estratto alcoolico di Coca,,una delle migliori ,preparazioni oU(jiT,ute dalla foglia A-

merieana, unito ad opportuna proporzione, di Sottoiùtrato d^ijismuto, fornisce nnnnae-
dìo di.una azione sicura nelle diffìcili digestioni, nelle debolezze, languori e crampi dello 
stomaco, nella nausea, nei vomiti cvoniiiic'ilòlori intestinali. 

Le pastiglie formate di questi due :potWn^:rimed,i,,di un sapore aggradevole, vengono 
opportate da qualufitiue persona di stomaco il più delicato, a preferenza della Pepsma a 

,i^-,-S:f_ 

M.mmì 

stessa, che talvolta produee.nausea. ,: . ^ , 
La dose è da quattro ad otto pastiglie fra ili giorno, a norma della età e del bisogno ; 

però nelle cattive digestioni vengono consigliate prima e dopò il cibo. 

Le suddette Specialità si tnmm}à presso la farmacia Cornelio in Padova cdV^Angelor^^ 

AL PROTdSfÓBURO DI FERRO E MANNA 
Sono i solo ferruginosi che non costipànp^Q.noii, irritano gì'intistini. — Conclusipiu 

del dott, e profv Ti-pusséaùx irt'sed^^^ nel suo corso all'Hotel-Dieu di Parigi, 
4 maggio -18^2, . ^ 

B«|>s>a£'a fstvot^ev®\ìt Gazzette des Ilopita^,^-: giugno 1864 •— Sud-Medicai, 
^\wì\eii^Q^ ~~ Le Scalpili, giornale ufficiale di Médii^ina del Belgio, dicenfibre 1875. 

- -- -.1 

iB^^v&mmu>- cita O over no 

m tf 3i 

'fi 
UMt, 

e 
• 1 1 ano ? 7. 

?|iaGcÌHdosi tulwni per ìinKalovi e ppjfezióHatorì del Fernet-Branca, Bvverlinmo, che dosso ma pu5 
puÒiia t̂ eŝ im altro mere fabbricalo né pei'fé zìo nato, perchè vera speciaWà dei fratelU B anca e C. 

assicurala sul collo dèlia,bot!igli3 con Ulti'. etMietla portante la tesa firma. 
. , X „ < ' e l i c l i e i i a , è s^€>tio l ' e g i d a . d e l l a x l L ^ e g ^ e j > e r . c u i * i l ra - l -

\4m 

^' 3ycAi;i„AT î"3E nsrEì:;^"^osE] 
.: Gli attacchi nervosi, l'isterismo repilessia:,. il ballo dvv^g^,^ito, la tosse convulsiva, 
sono'-radicalmen.te guariti con ì CoEsffetfla al SBrsìBiaMr® kìi IPotassIo «18 Fossè^lBipi' 
«â  ®fi*ieaM«. Questo medicamento è raccomandato anche allb persone seggette a ne­
vralgie, emicranie, mali di capo violenti èbc.--- Per i vècchi 6 od 8 confetti presi al pa-
stodeUa sera procurano un sonno caimo:"é benefico. ; — j j . 3 i l gSacoi"ae. 

Questi prodotti si; vendono in, Padova al dettaglio presso la farmacia all'Angelo Piazza 
3U'Èrbe ; ^ i r ingrosso presso il magazzino medicinali Cornelio via Vescovado. d 

V m. l i l i M 

M 

Tessere, gli elogi di un acqua che riscosse lo !o«tti dell'Esposizione Tridentina, e che 
fu 1' wiiic'ga «ScH ŝ. Tsà£2c «la B̂ ĉ jou che veane giudicato degna di âaces-o-̂ ^wllQ^ Mesi" 
y,B«iific è opera inutile, dacché i fatti e l'esperienza quotidiana ne hanno; reso l'uso ge­
nerale. — Nella clorosi, nell'anemia, ,a#'o/if;QciiEéi?^?^a,. nell'isfeHs?j?o, nel nervù'^ismo. 

' iiesno. o fV Padova da Cornelio allAngolo. >f 

t 

Koma, 13 MHI-ZO 1S69 
« OajiiaìcliH teinpQ mi previilgo>neile mìa pra-

fica del rianmVBranca dei Fratelli Diane? e G. 
di Milano, 8 siccome mctìfcitestabiie ne riscontrai il 

I "vatiUiggip, cosi col presente intendo dì Ct'ntraslare i 
j casi spfciali nei quHiì mi §embrò n%^ convenisse 
( r Qso,, giustificalo dal pieno successo. ' 
5 «ii.fnfuUfl quelle circosUnze ÌH cui è ne­

cessario ecciti re la pnlenza digestivi, ellìtiTòrita da 
|| qualgivogiia cpusii, il Fernet-yranoa riesce utiHs-
1 Simo, piiiendo prendersi nella tenue dose di un 
1 cucchiaio al giorno commisto coll'acijua, vino o 
\ calìe. 
! € 2. Altorchò si 4ia*biSògno, dopo te lobbri pe-

^M'̂ H^ î ÎB l̂i|i,yrMe per più o minor tempo i 
cotuDtii pmancaDlij ordiD3rÌaffieniB dìsguslosi ud in­
comodi, ìi iimiorft siuìteiio, nel modo « dose come 
scpra coslìluisce una èosIiltflìBhe (kilissima. 

«3 . QuBv r:̂ paziì dì iRmperamenlo lendfmle »l 
linfatico cFie si (acilmente vanao soggetti a disUir,̂ i 
dì ««nlrft ed a veimmaiioni, quando a; tempo ae 
bitoff«; di aliando in quando prenHsno quafcne cuc­
chiaiata de! Feriisl-Branoa oon si avrà rìDcoD-
ìCDÌi-aie di aiiimmisirare loro sì (requeoliimeatft altri 
•Qtelmìoiicì, '̂ :': 

« 4. Quelli che hanno troppa confidenza col li­
quore d'asseuiio, (]H8sl .sempre d»nnoso, polranno, 
con vantaggio di loro, salutê  meglio prn»3Ìt̂ .rsi dei 
Fernet-BranOR nelle dose suaccennate. 

«5. Invece di incominciare il pranzo, come 
melti (mm con un hicchierft di Vermont, assai 
giù profìcuo prendere un cuccliiflio di Fernet" 

i rapa un cuccliiarimi atmuns, eome im, per mio 
consiglio, veduto praticife con deciso prpfitt|. 

€ Dopo cì6 debbo naa parola di encBmto ai 
signori Branca, che seppero confezionare nn liquore 

-rr^zrx- iH'rt - -

si utile, che non, teme certameiUa la cnncofrftnze di 
di quanti a noi ne prove,ngorK) dairestero» 
;'. fin fede di che rilascio il presente. 

«Lsreni!© d.r Barloli 
Medico primario Osped, UOìm*Tf 

lapoll GepDaìo 1870. 
fòriotloscrilli, medici nell* Ossale Muoìcipala 

di s. Raffaele, ove neiràgosto *868 erano raccolti a 
folla gli infermi abbiamr, nèH* nMtùtt infuriata epi­
demia Wosut avuto camno J i esperiraentartì il 
Fernet dei frateili Branjà; di Milano. 

Nei convalescenti di Tifo^àM\\ da dispepsia dì-
peadenla da anatonia del ventricolo abbiamo còlla 
|ua amministrazìoQo otlenuto sempre ottimi risul-
lati, essendo uno dm miglio; i Ionici amati. 

Utile pure Io trovammo come fMrifugo che 
0 abbiamo sempre prescrìtto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata la china. 

Dottor Carte VUlorelli 
Dottor Oiuseppe FeiloelU 
Dottor luigi ASfieri 

Mariano TefarelH, EcòMmo psovveditnre, sono 
le 8(me dei dollori; Viiior&lÌ),Felicelti ed Alfieri. 

Per U Oonsigtio di Sanità 
Cav. MargiBllOr Segr. 

i' ^r^iil^.1 
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DI VENEZIA 
n _ — ^ , 

SÌ dichiara essersi esperilo con vantaggio di ai-
cuuì infermi di questo Ospedale il liquore deoomi-
nato Fernet-Jirafica, e precisamente in caso di 
deooìezzà ed atonia dello stomaco, nelle quati «00-
xioni riesce un buon tonico* • ' 

Per il FiraUore Medico 
' dott. ^®rga. 
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Dopo le ultime risultanze'pttetint'e dai sltoi aUeva;r]aci;ati• sp%]|^ji',/il sottospritto può 
offrire;-,9.i .bachicoltori peli^ìprossìmo 1877, del buon seme bachi ionfezionato a sistenas» 
ccl laalar© di r a x » a Wòwtfrafiia e dì vay-y-a SS5ai»|BOH»csic tanto Biaiftcu che 
;Wer«ìc trailo da bozzolo di distìnta qualità, e dì baco, che polla sua robustezza superò' 
feiicembhte tiilfe^le peripezie di questa anntli specialmente :diffìcile. 

Nel tempo dolla,sele,ziqiie delle farfalle e lino a lavoro iìnìto. lo stabilimentOM pptrà^ 
visitarsi da chiunque in'ogni giorno nelle ore dì lavoro : e'^frattanto avverte, .chi desi­
derasse assistere allo sfarfallamento, che tale operazione in corso, polla* razza nostrana,, 
durerà circa tutto il prossimo lugho. . ;. _ 

Il prezzò del seme di ra.,?za nostrana è issato•'ìn^^^lire 18,00 por ogni oncìa,ied ; in * 
lire 12,0,0.quello del seme dì j'azza Giapiiô ^̂ ^ ; _ , _ ,, 

Le commissioni si ricevono nello stabilimento in Fìorenzuola via S-. Giovanni : in 
Parma nel solilo negozio rimpettò al Regio Teatro, e nelle provincie dai -rispettivi, in-
caricatì.^ , • • '. 
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ANTICA ACQUA 
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1̂ ; h*"̂  %Mi FER.B,UGINQSA 

zioni 
Si pui 

M- -. - r ' : - : / , r . - - . 
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quella di Récoaro (vedi analitil STeìandri), con danno di chi ne usa, offre al confronto il 
vantaggio di essere gradita' al gusto e di conservarsi inalterata e geiiosa. 

È dotata di proprietà eminehtementr'ncostituenti-e"d e servo mirabilmente 
nei'dolori^^di^stomacQ, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitu-

i, ailezioni nervose, emorragie ,̂, clorosi, ecc. ecc. 
31 DUO avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e.prosso i FarmacistÌHn ogni citila,. 

A ¥ V J E I t T K M a A 
Alcuno del signori Fannacisti tenta porre in commercio un'acqua, ehe vantusi'pro­

veniente dalla Valle di'Pejo, che non esiste, èÉllo scopo di confonderla coUe rinomate 
Ac«|M« flS I?4\|o. Per e v t e j , l'ingalnno, esigere la capsula invernieiata in giallo• con 
impresso A n i i c a Fwi»,^^ F e | « — Bòrg;lieAtB. ' ,:„,_„,..,•, ,„„..,, 

ibeiu^i^àio Isi'iwcitiEil© i l i rtaaSwx-a prei^^o il sif/v .CIMEGOTTO PIETRO, Via 
J'^tlcpne iV.jl220_ A ^ _ _ ' _^ . .__ ,__ „___: H^ì 
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